Introduzione al modulo 6
In questo  modulo faremo la conoscenza di Kazuo Ishiguro,  che fa parte di quegli scrittori detti post-coloniali quali Naipaul, Kureishi, Mo, Coetzee ed altri che con la linfa della loro “cross-culture” hanno dato vita alle nuove letterature di lingua inglese.

L’immaginario di Ishiguro è transculturale ed egli condivide con molti colleghi dell’ex impero un senso di sospensione tra culture e mondi diversi e lontani.

Figlio di un oceanografo il cui lavoro attrasse l’attenzione e l’interesse del governo inglese, Kazuo, nato a Nagasaki nel 1954, lasciò il Giappone all’età di sei anni con la sua famiglia e si stabilì a Guildford nel Surrey. Quella che doveva essere una visita di un anno si trasformò in un trasferimento definitivo. Ishiguro divenne un residente inglese e tale è rimasto. Vede se stesso come colui che ha ricevuto una tipica istruzione inglese ed una tipica educazione della classe media inglese del Sud d’Inghilterra, ma il suo background è diverso da quello dei bambini inglesi. Egli viene allevato da genitori giapponesi che in casa continuano a parlare giapponese. 
Nei primi anni di scuola sperimentò ciò che potremmo chiamare un ‘culture shock’, dovendosi adeguare ad una nuova realtà in cui veniva visto come una persona non-inglese e quasi come ‘una curiosità da cortile della ricreazione e nel campo di gioco’.

Ishiguro non vuole essere definito uno scrittore anglo-giapponese, preferisce essere ‘etichettato’ come scrittore internazionale, in quanto non si è mai sentito né completamente inglese né totalmente giapponese.

Il suo primo romanzo, A Pale View of Hills (1982) prende in esame i ricordi post bellici di una donna giapponese di mezza età, Etsuko, che si è trasferita a vivere in una casa di campagna inglese. Nel sottofondo aleggia la devastazione nucleare di Nagasaki e la dolorosa storia personale di Etsuko. L’attenzione è focalizzata soprattutto sul rapporto che Etsuko ha con le sue due figlie avute da due matrimoni diversi.
Il secondo romanzo, An Artist of the Floating World (1986) è centrato su un pittore giapponese Masuji Ono, che, come Etsuko, ha rimpianti inconfessati e sentimenti di colpa disarticolati. Egli deve alterare la sua storia personale per renderla accettabile prima di tutto a se stesso poi ai lettori.

The Remains of the Day (1989) fruga nei recessi intimi dell’anima inglese e focalizza l’attenzione su personaggi inglesi che risiedono su patrio suolo inglese. Il protagonista è Mr Stevens, il capo maggiordomo di una residenza inglese, Darlington Hall, che va in auto attraverso l’Inghilterra per incontrarsi con una ex collaboratrice, Miss Kenton. Questo viaggio, intrapreso nel 1956, dà a Stevens l’occasione di ricordare e di capire meglio la sua esperienza professionale ‘in servizio’ durante gli anni ’30 e ’40. 

Questo romanzo viene definito dai critici di Kazuo come ‘il più inglese degli inglesi’ in quanto tratta il sistema di classe inglese, con satira e gusto, con la percezione sia della sua crudeltà sia della sua rigorosa etica, come fosse un distillato della storia inglese.
I romanzi di Ishiguro impiegano davvero realtà storiche e politiche, ma la storia e la politica vengono esplorate prima di tutto per scandagliare e svelare le profondità e le frivolezze dei panorami emotivi e psicologici dei personaggi e soltanto secondariamente per esplorare la Seconda Guerra Mondiale, il fascismo giapponese o il sistema di classe inglese.

I protagonisti di Ishiguro reprimono la conoscenza del proprio passato per autoproteggersi da esperienze penose del passato o da ricordi e desideri intollerabili, incompatibili con i loro standard etici o estetici.

Consiglio agli studenti on line di visionare  il film tratto dal romanzo ‘The Remains of the Day’, magistralmente interpretato da Anthony Hopkins ed Emma Thompson,  per poter fare delle considerazioni critiche tra film e romanzo.

